
 

 

Città di Soverato 
Settore 6  

Politiche Sociali 
                                                       CALABRIA 

 

COMUNE CAPO FILA: SOVERATO 

Comuni aderenti: Amaroni - Argusto - Badolato - Cardinale - Cenadi – Centrache - Chiaravalle Centrale - Davoli - Gagliato - 

Gasperina - Girifalco - Guardavalle – Isca Sullo Jonio - Montauro - Satriano - Olivadi - Palermiti - Petrizzi - San Sostene - San Vito 

Sullo Jonio - Santa Caterina Dello Jonio – Sant’Andrea Apostolo dello Jonio-  Satriano - Soverato - Squillace - Stalettì - Torre di 

Ruggiero – Vallefiorita. 

 
COMUNE DI SOVERATO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA NOMINA A COMPONENTE DI COMMISSIONE GIUDICATRICE PER 

IL SEGUENTE APPALTO DI SERVIZI: 

AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TERRITORIALE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DI INTERVENTI E 

SERVIZI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ “PIANO TRIENNALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ – RIPARTI 

2018-2020 E 2021-2023” CUP  I41H21000010001 - CIG  9422071AF3) SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE 

14/11/2022. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA  IMPORTO 

LAVORI (CON ONERI DELLA SICUREZZA PARI A 0 (ZERO)): € 3.000.000,00, oltre all’Iva 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 6 SERVIZI SOCIALI 

Premesso che il presente atto è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per la nomina 

dei  componenti della Commissione Giudicatrice, in modo non vincolante per questa Centrale Unica di 

Committenza, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 

trasparenza. 

Richiamato il  “PIANO TRIENNALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ – RIPARTI 2018-2020 E 2021-2023” nel 

quale si inserisce la “PROCEDURA APERTA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 60 E 95 DEL D.LGS N. 50/2016 CON IL 

CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ 

ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DI INTERVENTI E SERVIZI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ” .  

Dato atto che nella procedura sopra elencata deve essere nominata una commissione giudicatrice composta di 

n. 3 componenti, previa acquisizione di manifestazione d’interesse tra professionisti in possesso di adeguata 

esperienza e qualificazione. 

RENDE NOTO CHE 

è indetta una manifestazione di interesse per la nomina, previa acquisizione di curricula necessari alla 

individuazione dei componenti la Commissione giudicatrice della gara indicata in premessa. 

 

 

ART. 1 – INDIZIONE DELLA SELEZIONE 



 

 

 

È indetta una manifestazione di interesse per la nomina, di n. 3 (TRE) membri esterni alla Stazione 

Appaltante, compreso il Presidente, cui affidare il compito di Presidente e Commissari esperti  nelle 

materie oggetto di gara per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche di cui trattasi – nel 

rispetto dell'art. 77 del D.Lgs. 50/2016, relativamente alla “Gara d’appalto per l’affidamento della 

Gestione e realizzazione degli interventi per l’attuazione del piano territoriale per la lotta alla povertà 

attraverso il rafforzamento del sistema di interventi e servizi per il contrasto alla povertà “Piano 

regionale   per il contrasto alla povertà – riparti 2018-2020 e 2021-2023”, ed in possesso dei requisiti 

indicati al successivo art. 3. 

 

ART. 2 – OGGETTO DELL'INCARICO 

I soggetti che saranno selezionati faranno parte della Commissione giudicatrice per l'affidamento 

dell’appalto di cui al precedente articolo 1. 

Alle Commissioni giudicatrici spettano i seguenti compiti: 

– Valutazione dell'Offerta Tecnica e dell'Offerta Economica, sulla scorta degli elementi di valutazione 

contenuti nel disciplinare di gara; 

– Fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. 

 

ART. 3 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

In relazione alle specifiche finalità dell’incarico, possono presentare la propria candidatura alla 

selezione per la nomina di cui al precedente art. 1, in qualità di esperti in materia, i seguenti soggetti: 

 

3.1) Dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere alle dipendenze di una amministrazione pubblica in qualità di funzionario ( ad esclusione 

della Stazione Appaltante) da almeno 5 anni presso le aree/servizi aventi competenza nelle materie 

oggetto della gara; 

b) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

➢ laurea magistrale, o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in Giurisprudenza, Economia 

e commercio, Sociologia, Servizi sociali, Psicologia; 

c) essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 77 commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

d) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 

licenziamento; 

e) poter essere autorizzato dall’Amministrazione di appartenenza allo svolgimento dell'incarico di 

componente delle commissioni giudicatrici in parola; 

3.2) Professori ordinari, associati o ricercatori in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

a) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

➢ laurea magistrale, o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in Giurisprudenza, Economia 

e commercio, Sociologia, Servizi sociali, Psicologia; 

b) essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 77 commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

c) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 

licenziamento; 

d) poter essere autorizzato dall’Amministrazione di appartenenza allo svolgimento dell'incarico di 

componente delle commissioni giudicatrici in parola; 

3.3) Professionisti in possesso dei seguenti requisiti: 



 

 

a) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

➢ laurea magistrale, o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in Giurisprudenza, Economia 

e commercio, Sociologia, Servizi sociali, Psicologia ; 

b) iscrizione all’ordine/albo professionale di appartenenza da almeno 5 anni; 

c) rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 e s.m.i.; 

d) essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 77 commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

e) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine nell’ultimo triennio 

o della sanzione della cancellazione; 

In relazione alle specifiche finalità dell’incarico, possono presentare la propria candidatura alla 

selezione per la nomina di Presidente della commissione giudicatrice, i seguenti soggetti: 

3.4) Dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni (ad esclusione della Stazione Appaltante) e/o Segretari 

Comunali  in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere alle dipendenze di una amministrazione pubblica da almeno 5 anni presso le aree/servizi 

aventi competenza nelle materie oggetto della gara; 

b) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

➢ laurea magistrale, o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in Giurisprudenza, Economia 

e commercio, Sociologia, Servizi sociali, Psicologia; 

c) essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 77 commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

d) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 

licenziamento; 

e) poter essere autorizzato dall’Amministrazione di appartenenza allo svolgimento dell'incarico di 

componente delle commissioni giudicatrici in parola; 

 

 

ART. 4 – TERMINE, INDIRIZZO, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE E 

DOCUMENTAZIONE 

4.1) Chiunque sia in possesso dei requisiti di ammissione di cui al precedente articolo, può presentare 

domanda di candidatura alla procedura avente ad oggetto “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 

NOMINA A COMPONENTE DI COMMISSIONE GIUDICATRICE PER IL SEGUENTE APPALTO DI SERVIZI: 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 60 E 95 DEL D.LGS N. 50/2016 CON IL 

CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE E REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER 

L’ATTUAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ 

ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DI INTERVENTI E SERVIZI PER IL 

CONTRASTO ALLA POVERTÀ - “PIANO TRIENNALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ 

– RIPARTO 2018-2020 E 2021-2023”  

4.2) La manifestazione   verrà gestita dalla Piattaforma TUTTOGARE 

4.3) I professionisti in possesso dei requisiti sopraindicati, per poter presentare la propria 

manifestazione d’interesse, devono registrarsi nel Portale della Piattaforma TUTTO GARE.  

4.4) La manifestazione d’interesse dovrà pervenire, pena l’esclusione, tramite il portale sopra 

richiamato e dovrà essere presentata entro la data indicata nel portale stesso, ovvero entro e non oltre il 

14.11.2022. 



 

 

4.5) La manifestazione d’interesse dovrà essere redatta utilizzando il Modello allegato A e dovrà essere 

sottoscritta digitalmente dal soggetto che manifesta interesse. Alla manifestazione d’interesse dovrà 

essere allegata la seguente documentazione sottoscritta digitalmente: 

a. (per i pubblici dipendenti) Curriculum professionale con dati anagrafici, nonché attestazioni 

comprovanti i punti contrassegnati da (art.3.1  – a- b- c- d- e) nonchè copia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità. 

b. (per docenti universitari) Curriculum professionale con dati anagrafici e indicazione dell’anzianità di 

servizio e del settore di appartenenza, nonché attestazioni di cui alle disposizione dei punti (art. 3.2 a- 

b- c- d) nonchè copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

c. (per liberi professionisti) Curriculum professionale con dati anagrafici, titoli di studio, numero e data 

di iscrizione all’Albo professionale, includendo i servizi realizzati, comprovanti l'esperienza 

professionale maturata nel settore specifico dell’incarico da eseguire, attestazioni di cui alle 

disposizione dei punti (art. 3.3 a- b- c- d- e) e copia di un documento di riconoscimento in corso di 

validità 

4.6) L’acquisizione della candidatura non comporta l’assunzione di alcun obbligo specifico da parte 

dell’Amministrazione, né l’attribuzione di alcun diritto al candidato, in ordine all’eventuale 

conferimento. 

4.7) La Stazione Appaltante si riserva di verificare il possesso dei requisiti, con le modalità stabilite dal 

Codice dei Contratti pubblici, nel corso della successiva procedura di affidamento. 

42.8) Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine di cui al precedente 

articolo e quelle carenti della documentazione, dichiarazioni e requisiti richiesti. 

 

Art.5 - REQUISITI DI MORALITA’ E COMPATIBILITA’ DEI COMMISSARI 

5.1) Non possono far parte della Commissione giudicatrice neppure come segretario o custode della 

documentazione di gara: 

a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis 

del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la 

produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 

l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non 

inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 

il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla 

lettera a); 

c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 

322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353- bis, 354, 355 e 356 del 

codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai 

sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di 

cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 10 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 

esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 



 

 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 

superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo; 

g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una 

misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Le cause di esclusione di cui 

ai punti precedenti operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale. La sentenza di riabilitazione, 

ovvero il provvedimento di riabilitazione previsto dall’art. 70 del D.Lgs. 06/09/2011 n. 159, ai sensi 

degli articoli 178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di estinzione delle esclusioni dalla 

lettera a) alla lettera g) del presente comma. 

5.2) Non possono, altresì, essere prese in considerazione le istanze di coloro che, in qualità di 

componenti delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

5.3) Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara 

devono dichiarare l’inesistenza delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di cause di 

incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del Codice e dalle Linee guida n. 5 

dell’A.N.A.C. (approvate dal consiglio dell’Autorità con Delibera 1190 del 16 novembre 2016 e 

aggiornate al D. Lgs. 56 del 19/04/2017 con Deliberazione del Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018) 

deve persistere per tutta la durata dell’incarico: 

in particolare di: 

a) non aver svolto né svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta; 

b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale per l’affidamento in esame. Non trovarsi in alcuna delle situazione di conflitto di interesse di 

cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. In particolare, non 

possono essere assunti incarichi di commissario qualora la suddetta attività può coinvolgere interessi 

propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone 

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli 

o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 

di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 

o dirigente; 

c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, 

incarichi amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 

aggiudicazione, per il COMUNE DI SOVERATO. 

5.4) Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di 

incompatibilità e di impossibilità a svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione di cui all’articolo 53, 

comma 7, del d.lgs. 165/2001 della propria amministrazione, o per chi non è assoggettato alla 

disciplina di cui al d.lgs. 165/2001 nei casi in cui è prevista dagli ordinamenti peculiari delle singole 

amministrazioni. 

5.5) Le dichiarazioni rese dai Commissari sorteggiati saranno sottoposte alla verifica dei requisiti di 

ammissibilità richiesti e dei curricula pervenuti. 

 

Art 6 -  OBBLIGHI DEI COMMISSARI 

6.1) I Commissari sono tenuti a garantire: 



 

 

- la disponibilità immediata a svolgere l’incarico all’interno della Commissione giudicatrice nei tempi, 

nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente della Commissione; 

- la disponibilità a concludere celermente l’attività e. comunque, entro il termine massimo di 1 (uno) 

mese dal momento del conferimento dell’incarico. Il pagamento del compenso stabilito è subordinato al 

rispetto delle predette prescrizioni. 

Art 7 - CODICE ETICO 

7.1) La condotta ed il contegno dei Commissari dovrà fare riferimento ai seguenti criteri di etica 

professionale: 

     - non compiere azioni lesive, di qualsiasi natura, nei confronti dell’immagine e/o degli interessi 

dell’Amministrazione Comunale, nonché nei confronti dei soggetti concorrenti; 

- operare con autonomia ed obiettività nello svolgimento dell’incarico affidato e effettuare la 

valutazione delle offerte in maniera totalmente indipendente, senza tener conto di pressioni ed 

influenze di qualsiasi provenienza o natura; 

-  non accettare incarichi per i quali non si è qualificati; 

- soddisfare tutti gli impegni presi con l’incarico; 

- mantenere sempre e comunque un comportamento irreprensibile in ragione dell’ importanza 

dell’incarico ricevuto; 

-  •- ricercare all’interno della Commissione giudicatrice il buon funzionamento, l’efficienza e la 

concordia di giudizio; 

- garantire integrità morale e riservatezza su tutte le informazioni riguardanti l’attività dei 

soggetti concorrenti oggetto di valutazione, le quali dovranno considerarsi coperte da segreto 

professionale, nonché sulle modalità operative inerenti le fasi di valutazione; 

- non utilizzare le predette informazioni a vantaggio proprio e/o di terzi; 

- non divulgare in alcun modo informazioni relative alla valutazione delle offerte proposte o ad 

ogni altra informazione della quale si può venire a conoscenza nel corso della valutazione; 

-  riferire al presidente della Commissione giudicatrice riguardo qualsiasi criticità che possa 

intralciare il normale corso delle attività di valutazione; 

-  comunicare l’insorgenza di eventuali cause di incompatibilità; 

- non effettuare attività di divulgazione informativa o indurre false aspettative riferite alla 

valutazione delle offerte.  

I componenti chiamati a far parte della Commissione giudicatrice, sono legati al segreto professionale e 

diffidati dal diffondere informazioni prima della pubblicazione ufficiale dei risultati. Nel caso di 

rivelazioni anticipate, la Commissione verrà sciolta e l’Amministrazione si riserva di perseguire nelle 

dovute forme l’eventuale responsabile. In caso di contrasti insanabili tra i componenti si procederà allo 

scioglimento della Commissione ed alla nomina di una nuova Commissione. Resta inteso che il 

rapporto nascente dall’incarico potrà essere in qualsiasi momento interrotto qualora la prestazione 

risulti inadeguata o il comportamento lesivo degli interessi generali cui è ispirato il rapporto di fiducia. 

 

ART. 8 – MODALITA' DI SELEZIONE 

8.1) La valutazione delle candidature pervenute saranno effettuate in data successiva al termine 

previsto per la presentazione delle offerte relative alla specifica procedura di gara. 

A tal fine si precisa che i nominativi delle candidature con le documentazioni ad esse allegate, saranno 

tenute riservate fino alla nomina della Commissione di gara, nominata, ai sensi dell'art. 77 comma 7 del 

d.Lgs. 50/2016, che sarà effettuata dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte della gara in parola. 

Le nomine delle Commissioni di gara, saranno pubblicate sul sito del Comune di Soverato → 

“Amministrazione Trasparente” → “Bandi di gara e contratti”, nonché sul portale TUTTOGARE 



 

 

8.2) La selezione del soggetto al quale conferire l'incarico di Presidente e membro della commissione 

giudicatrice verrà effettuata dal Responsabile del Settore Politiche sociali, procedendo come segue: 

a) Esame delle candidature pervenute e verifica del possesso dei requisiti richiesti con la presente  

manifestazione; 

b) Ammissione o esclusione dei candidati in base alle verifiche sul possesso dei requisiti richiesti; 

c) Valutazione dei curricula pervenuti. Sarà valutata preferibilmente l'esperienza professionale 

acquisita, con particolare riferimento ai requisiti posseduti come di seguito elencati: 

I. anni di dipendenza presso una amministrazione pubblica, con funzioni di Dirigente o 

Responsabile dei servizi, presso le aree aventi competenza nelle materie oggetto della gara; 

II. svolgimento di incarichi di Responsabile Unico del Procedimento per affidamenti di servizi e 

lavori attinenti la materia oggetto della gara: la valutazione terrà conto sia degli anni di 

esperienza come RUP che del numero e della tipologia dei servizi gestiti e l'attinenza delle stesse 

con la materia oggetto della gara; 

III. partecipazione quali Commissari/Presidenti di gara nelle procedure per l'affidamento con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di servizi e lavori nelle materie attinenti 

l'oggetto della gara; 

IV. ulteriori requisiti ritenuti idonei per lo svolgimento dell'incarico. 

d) A seguito della valutazione verranno individuati i soggetti ritenuti più idonei a cui affidare l'incarico 

di membri esperti delle commissioni giudicatrici. A parità di valutazione dei curricula (candidature di 

analoghe professionalità nello stesso specifico settore), avranno precedenza i soggetti pubblici 

dipendenti di pubbliche amministrazioni. Per la nomina a Presidente, a parità di valutazione dei 

curricula (candidature di analoghe professionalità nello stesso specifico settore), avranno precedenza i 

soggetti pubblici dipendenti di pubbliche amministrazioni, con qualifica dirigenziale e/o con funzioni 

di Segretario Comunale, tenuto conto della maggiore anzianità di servizio. 

L’Amministrazione individuerà i soggetti ai quali conferire gli incarichi di membri delle commissioni 

giudicatrici secondo l’ordine della graduatoria di cui alla precedente lettera d). In caso di rinuncia di 

uno o più candidati (che deve essere comunicata per iscritto) o irreperibilità del candidato stesso si 

procederà a scorrere l’elenco per assegnare l’incarico. La nomina dei componenti della Commissione 

della gara in oggetto avverrà con provvedimento del Responsabile del Settore Politiche Sociali del 

Comune di Soverato. 

All’assunzione dell’incarico i Commissari nominati dovranno rendere apposita dichiarazione di assenza 

di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e di situazioni di incompatibilità, ai sensi dell'art. 

77 commi 4,5,6 e 9 del D.Lgs. 50/2016. 

In assenza di candidature o in caso di candidati privi dei requisiti prescritti, si procederà mediante 

nomina diretta dei soggetti scelti discrezionalmente dal Responsabile del Settore Sociale del Comune di 

Soverato ed aventi i prescritti requisiti, presso altri Enti Pubblici ad  esclusione della Stazione 

Appaltante 

ART. 9 – COMPENSO 

Ai membri della Commissione di Gara individuati, sarà corrisposto un compenso cosi come stabilito 

dall’art. 9 del regolamento per la nomina delle Commissioni giudicatrici e dei seggi di gara nelle 

procedure di appalto, approvato con D.G.M: n 226 del 24.10.2022, ad esclusione degli oneri 

previdenziali e dell'IVA se dovuti, sarà riportato nell’atto di nomina dei componenti unitamente alla 

specifica dei tempi di espletamento dell’incarico, che dovrà concludersi con l’aggiudicazione 

provvisoria entro e non oltre il 31/12/2022 in ragione della necessità di assicurare la continuità del 

servizio. I membri della Commissione di Gara restano in carica fino all’affidamento della gara, 

eventualmente anche in supporto al RUP per la verifica dell’anomalia dell’offerta, e dovranno dare 

piena ed incondizionata disponibilità a svolgere la valutazione delle offerte tecniche ed economiche per 

addivenire all’aggiudicazione provvisoria entro la predetta data. In caso di rinnovo del procedimento di 



 

 

gara a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione di taluno dei 

concorrenti, è riconvocata la medesima commissione. 

9.3 Si precisa che con la manifestazione di interesse, che non ha carattere vincolante per 

l’Amministrazione, il candidato esprime la propria disponibilità a essere selezionato per il successivo 

affidamento. 

ART. 10 – DISPOSIZIONI FINALI 

a) L’amministrazione si riserva di verificare il possesso dei requisiti dichiarati dai candidati per la 

partecipazione alla selezione in argomento; 

b) L’incarico non darà vita, in nessun caso, a rapporto di lavoro subordinato; 

c) La presente selezione ha carattere non vincolante per l'Amministrazione che si riserva pertanto 

l’eventuale facoltà di non procedere al conferimento degli incarichi in caso di professionalità non 

adeguate; 

d) Al momento dell’accettazione dell’incarico di che trattasi, i Commissari designati, dovranno 

dichiarare, ai sensi dell’art. 57 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., l’inesistenza delle cause di 

incompatibilità e di astensione previste disposte dal D.Lgs. 50/2016, art. 77, ed in particolare che, non 

sussistano cause di incompatibilità o conflitto di interesse, rapporto di coniugo, di parentela, di affinità 

entro il quarto grado con i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti delle imprese partecipanti 

alla procedura. 

e) L'Amministrazione si riserva la facoltà, qualora ne ricorrano i presupposti o l’interesse specifico, di 

non effettuare l’affidamento, senza che il candidato  possa nulla pretendere o contestare. 

 

 

Art 11- TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

11.1) Il trattamento dei dati avverrà per mezzo di strumenti e/o modalità volte ad assicurare la 

riservatezza e la sicurezza dei dati, nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003, così come 

modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018 n.101 -adottato in esecuzione del regolamento (UE) 2016/679 del 

27 aprile 2016- e dal Regolamento (UE) 2016/679. 

11.2) Il Titolare del trattamento dei dati di cui alla presente informativa è il Comune di Soverato,  

rappresentato dal Sindaco pro tempore, indirizzo Piazza Maria Ausiliatrice, Soverato, telefono 0967 

538208, pec comunesoverato@asmepec.it 

11.3) Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 

2016/679 è  il RUP della Procedura Avv. Donatella Montesano.  

11.4) I dati di cui trattasi non saranno diffusi fatto salvo il diritto d’accesso dei soggetti interessati ex L. 

241/1990 che potrebbe comportare l’eventuale comunicazione dei dati suddetti ad altri concorrenti alla 

gara così come pure l’esigenza dell’Amministrazione di accertamento dei requisiti dichiarati in sede di 

gara o comunque previsti per legge. 

Art 12 -  PUBBLICITA’ 

12.1) Copia integrale della presente manifestazione verrà pubblicata in albo pretorio e sul sito 

istituzionale del Comune di Soverato, nella sezione Bandi e Avvisi, nonché sul portale TUTTOGARE. 



 

 

Art 13 - PROCEDURE DI RICORSO 

13.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Calabria, Via De Gasperi n.76, 88100 

Catanzaro. 

Art 14- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. 

14.1 Responsabile del Procedimento è l’Avv. Donatella Montesano, Dirigente del Settore n 6 Servizi 

Sociali.  

Allegati: Modello A) Manifestazione d’interesse 

 

Soverato 02.11.2022  

                                                                                      Il Responsabile del Settore Politiche Sociali 

                                                                                                   Avv. Donatella Montesano 
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